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T0018 TABELLE DI CORREDO 

 

Generalità 

Le routine, contenute nel DB PUMA, rinviano sovente a tabelle di corredo dove 

sono indicati i valori che può assumere ciascuna variabile, insieme ad eventuali 

dati accessori e caratteristici della variabile stessa. 

Le tabelle di corredo sono le seguenti: 

• TCOR001 - Valute; 

• TCOR002 - Settori; 

• TCOR004 - Sportelli; 

• TCOR005 - Province; 

• TCOR006 - Stati; 

• TCOR007 - Causali operazioni; 

• TCOR008 - Destinazione economica investimento finanziato; 

• TCOR010 - Garanzie reali; 

• TCOR012 - Fidi; 

• TCOR013 - Aziende di credito controparte; 

• TCOR014 - Titoli; 

• TCOR015 - Partecipazioni; 

• TCOR020 - Controllanti, controllate, altre partecipate e imprese del gruppo; 

• TCOR021 - Piano dei conti aziendale; 

• TCOR023 - Garanzie personali; 

• TCOR025 - Titoli di controllate, collegate, etc.; 

• TCOR026 - % di rimborso per tipologie anomale di titoli; 

• TCOR028 - Tabella titoli (ulteriori informazioni di complemento alla 

TCOR14); 

• TCOR029 - Tabella relazioni clienti con capogruppo per grandi rischi; 

• TCOR030 - Scaglioni di vita residua (15 scaglioni); 

• TCOR031 - Scaglioni di vita residua (13 scaglioni); 

• TCOR033 - ATECO per sezioni e divisioni; 
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• TCOR034 - Categoria valori mobiliari; 

• TCOR035 - Tavola dei rating esterni; 

• TCOR036 - Tavola dei rating interni; 

• TCOR037 - Tavola delle ponderazioni (banche/finanziarie); 

• TCOR038 - Tavola delle cessioni di credito / cartolarizzazioni 

• TCOR039 - Tavola per le garanzie reali finanziarie (metodo integrale); 

• TCOR040 - Codifiche per il bilancio (individuale e consolidato); 

• TCOR041 - Tavola dei soggetti collegati; 

• TCOR042 - Tavola delle merci (oro escluso); 

• TCOR043 - Tavola delle entità strutturate non consolidate; 

• TCOR044 - Tavola delle parti correlate; 

• TCOR045 - Tasso di riferimento; 

•  TCOR046 - Tabella relazione clienti con capogruppo ad alta intensità di 

carbonio; 

• TCOR048 - Tabella titoli (ulteriori informazioni per i titoli privi di ISIN per 

SHSG); 

• TCOR050 - Pannello guida delle scelte aziendali (banche/finanziarie); 

• TCOR057 - Scaglioni di vita residua; 

• TCOR060 - Rischi significativi per rischio di CTP; 

• TCOR061 - OIC metodo MBA; 

• TCOR070 - Raccordo template ITS; 

• TCOR071 - Raccordo basi informative – moduli EBA; 

• TCOR076 - Informazioni titoli connessi con cartolarizzazioni e covered bond; 

• TCOR077 - Informazioni su posizioni verso la cartolarizzazione detenute da 

terzi; 

• TCOR080 - Anagrafica controparti; 

• TCOR081 - Tabella strumenti; 

• TCOR082 - Tabella beni ipotecati o oggetto di leasing; 

• TCOR083 - Tabella garanzie reali ipotecarie / leasing; 

• TCOR085 - Tabella garanzie non reali; 
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• TCOR086 - Cointestazioni; 

• TCOR087 - Prestiti sindacati; 

• TCOR088 - Composizione dei prestiti sindacati; 

• TCOR089 - Mapping codici comuni italiani / codici Nuts3; 

• TCOR090 - MCC Code.  

 

I contenuti delle tabelle sono disciplinati dalla normativa ufficiale della Banca 

d’Italia (esempio: tabella dei settori e tabella dei rami), ovvero definiti dalle 

aziende (tabella degli organi deliberanti, Ateco, rating esterni). 

Il contenuto delle tabelle di corredo è il medesimo sia per le banche che per le 

finanziarie. Al fine di identificare in quale documentazione (banche o finanziarie) 

è utilizzata una determinata variabile appartenente a TCOR, sono state 

introdotte apposite indicazioni nella tabella LABEL (cfr. T0006). In particolare, 

sono state etichettate le variabili che sono utilizzate: 

- solo in documentazione banche; 

- solo in documentazione finanziarie; 

- solo nel Manuale – banche e finanziarie; 

- solo nel Manuale – banche; 

- solo nel Manuale – finanziarie. 

 

 

FINALITÀ 

L’utilizzo di queste tabelle permette di: 

• verificare la validità del contenuto di una variabile e, in alcuni casi, fornire 

informazioni per guidare il funzionamento delle routine che le consultano; 

• prelevare dati “accessori” perché utili ai processi elaborativi o perché richiesti 

per le segnalazioni alla Banca d’Italia; 

• effettuare eventuali transcodifiche su variabili da codici aziendali a codici 

ufficiali Banca d’Italia. 

È prevista infatti la possibilità, per le aziende che lo desiderino, di continuare ad 

adoperare i propri codici interni aziendali al posto di alcune variabili (es. codici 
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dei titoli e delle partecipazioni). Il mantenimento del codice interno aziendale 

sino alla fase di generazione consente di riportarlo su tutte le stampe previste 

(evidenze, quadrature, anomalie, ecc.) e sugli “output aziendali” della fase di 

generazione. 

 

PARTICOLARITÀ 

Le tabelle di corredo, per consentire la trascodifica, dovranno prevedere nel loro 

tracciato sia il campo destinato a contenere i codici “aziendali” sia quello 

contenente la codifica “ufficiale” utilizzata solo al momento della produzione 

degli output per la Banca d’Italia (le aziende che non vorranno usufruire della 

trascodifica inseriranno la codifica ufficiale nel campo chiave). 

 

L’indicazione se il campo debba o no essere assoggettato a trascodifica e quindi 

se la relativa tabella debba avere un doppio ordine di codici è contenuta 

nell’attributo “TRASC” della tabella VARIABLE del DB PUMA (cfr. TR0001 – 

VARIABLE), il cui riempimento è a carico dell’azienda che intende utilizzare i 

propri codici interni. 


